
La verifica dei progetti

Il nuovo codice d. lgs 36/2023 ha confermato l’atto 
di verifica quale momento centrale del processo 
di appalto di un’opera pubblica; come sancisce 
art. 210, comma 2, “Non sono oggetto di riserva 
gli aspetti progettuali che siano stati oggetto di 
verifica (…)”.

L’azione di verifica, resa obbligatoria per le P.A. 
costituisce il momento centrale di un’attività 
ispettiva  cui il soggetto RUP è chiamato  a  di-
sciplinare in relazione alle caratteristiche e 
all’importanza dell’opera, precisando momenti  e 
contenuti di verifica tecnica dei vari livelli di pro-
gettazione.

Il nuovo codice dei Contratti Pubblici all’articolo 
42 conferma l’obbligatorietà dell’attività di  veri-
fica durante lo sviluppo della progettazione e co-
munque prima delle procedure di affidamento. 

Verifica: attività istruttoria e controllo dei livel-
li progettuali ,eseguita in contraddittorio con il 
progettista , tesa ad accertare la rispondenza de-
gli elaborati  e la loro conformità alla normativa 
vigente. I progetti verificati sono depositati con 
modalità telematica presso l’archivio informatico 
nazionale delle opere pubbliche (art. 42 comma 3)

Validazione: atto formale a firma del RUP che ri-
porta gli esiti della verifica e che deve fare preciso 
riferimento al Rapporto Conclusivo ed alle con-
trodeduzioni del progettista (art.42 comma 4).

Preventivazioni:

Per richieste di preventivazioni contattare: 
E-mail: info@verificaprogetti.com
Telefono: 0376 809455
Cell: 349 3261011 - Giovanni Zandonella Maiucco



Schema di

Verifica

Cosa fa lo studio Zandonella Maiucco

• Per lavori  di importo non superiore ai 20 mi-
lioni di euro, svolgiamo attività di verifica del 
progetto  ed emettiamo i relativi report e rapporti 
conclusivi in forza delle nostre specifiche abilita-
zioni. L’attività si svolge in assistenza al RUP in 
modo autonomo e terzo tramite la messa in atto 
di contraddittori in presenza oppure telematici. 

• Per lavori inferiori al milione di euro e importi 
derogati in cui il RUP può svolgere attività di ve-
rifica internamente, svolgiamo assistenza  per la 
verifica del progetto mettendo a disposizione, an-
che work in progress, le procedure certificate di 
verifica. Si tratta di una soluzione “light” che faci-
lita al RUP le operazioni di controllo garantendo 
al contempo la regolarità del processo. 

. Caratteristiche organismi di verifica
Merita precisare che le organizzazioni di verifi-
ca sono strutture che svolgono un servizio terzo 
in conformità a specifiche e puntuali procedure 
ispettive che fanno capo alla norma accredia de-
nominata RT 21 REV.00 del 12-2019. Tra le pecu-
liarità distintive di tali soggetti:

I. Devono garantire la separazione tra attività 
ispettive e attività potenzialmente conflittuali;
II. Devono costituire una struttura tecnica interna 
autonoma;
III. Devono dimostrare di non essere in una situa-
zione di incompatibilità a norma di legge; 
IV. Devono dimostrare di non avere in corso e di 
non avere avuto negli ultimi anni rapporti di na-
tura professionale e commerciale con i soggetti 
coinvolti nella progettazione.
V. Devono impegnarsi a non intrattenere rapporti 
di natura professionale e commerciale con i pre-
detti soggetti che possano contrastare con l’inte-

grità e l’indipendanza.

La verifica accerta

L’organismo ispettivo incaricato della verifica del 
progetto accerta secondo specifiche procedure di 
cui art.39 allegato I.7 D.Lgs 36/2023 : 
a) affidabilità; 
b) completezza ed adeguatezza; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d) compatibilità; 

La verifica da parte del soggetto preposto al con-
trollo è effettuata sui documenti previsti in sede 
di programmazione dal RUP, in riferimento ai 
contenuti di cui art.40 allegato I.7.
Le verifiche devono essere effetuate contestual-
mente allo sviluppo del progetto ed adeguate al 
livello in esame. Il loro livello (art.41 comma 2) 
può essere semplificato in relazione alla natu-
ra e alla complessità dell’opera. Lo svolgimento 
dell’attività di verica è supportato da appositi ver-
bali e metodi facenti capo alle procedure certifi-
cate dell’Organizzazione d’Ispezione.

Chi fa... che cosa

L’attività di VERIFICA art.34 comma 2 allegato I.7 
è condotta, secondo la legge, da soggetti diversi 
in relazione alla dimensione economica dell’opera 
in programma, al netto dell’ IVA e altre somme a 
disposizione, come segue:

Per lavori di importo inferiore a 1 milione di euro 
e per opere non progettate internamente alla sta-
zione appaltante svolge attività di verifica il RUP, il 
quale potrà avvalersi, sotto tale soglia, anche del-
la consulenza  della struttura stabile a supporto ( 
art 15, comma 6).

Per i lavori d’ importo superiore al milione di euro 
e inferiori alla soglia comunitaria di cui art.14 del 
codice l’attività di verifica è condotta dall’ Ufficio 
Tecnico della stazione appaltante (ndr:intendendo 

con tale affermazione che i soggetti plurimi che svolgo-

no tale attività in collegio siano in possesso di adegua-

te competenze tecniche nelle diverse specialità). 

Per i lavori d’ importo superiore alla soglia co-
munitaria ed inferiori a venti milioni di euro, l’at-
tività di verifica può essere condotta da soggetti 
specificatamente preposti, dotati di specifica cer-
tificazione, ISO 9001-2015 garantita da procedura 
all’uopo rilasciata da Organismo preposto; 

(in questa condizione si identifica lo Studio Zandonella Maiuc-
co, quale Organizzazione di Ispezione (Odi), dotato di Sistema 
di Controllo Qualità certificato Dasa Raegister / Accredia e 
specifica procedura di verifica conformemente alla legge vi-
gente)

Per lavori superiori ai venti milioni di euro l’attivi-
tà di verifica può essere condotta esclusivamente 
da Organismi d’Ispezione accreditati ai sensi della 
norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020. 


